
  D.D.G. n. 2689/5S del 06/12/2023

                                              

          UNIONE EUROPEA
                                                           REPUBBLICA ITALIANA                                                     

                                                                            

        UNIONE EUROPEA REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 
 Servizio 5

Innovazione tecnologica e politiche per lo sviluppo economico

IL DIRIGENTE GENERALE

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, 
sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la  
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE)  n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre  2013  
relativo  al   Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale e a disposizioni  specifiche   concernenti    
l’obiettivo   “Investimenti  a  favore della crescita e della occupazione” e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1080/2006;

Visto il  Regolamento  (UE)  n.  651/2014 della  Commissione del  17 giugno 2014 che dichiara  alcune  
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del  
trattato ed in particolare l'art.  26 che regola gli  “Aiuti  agli  investimenti  per le infrastrutture di  
ricerca”;

Vista la decisione CE (2015) 5904 del 17 agosto 2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
il Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 267  del  10  novembre  2015, di adozione definitiva del  
PO  FESR  Sicilia 2014/2020 approvato dalla  Commissione  Europea con Decisione C(2015)5904 
del 17 agosto 2015;

Vista la legge regionale n. 10 del 30/04/1991 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi, il diritto di 
accesso ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell'attività amministrativa”;

Visto il PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)5904 
del 17 agosto 2015 ed in ultimo la Delibera della Giunta regionale n. 358 del 10 ottobre 2019, di 
adozione definitiva del PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 e C(2019) 5045 final del 28 giugno 2019 ed in 
particolare l’Asse Prioritario 1 Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione – Azione1.5.1 “Sostegno
alle infrastrutture della ricerca considerate strategiche per i sistemi regionali ai fini dell’attuazione 
della S3” coerente con il disegno strategico di complementarietà prefigurato dal Piano Nazionale 
delle Infrastrutture di Ricerca- PNIR 14-20;

Visto il manuale per l’attuazione del PO FESR 2014-2020, approvato con delibera della Giunta regionale 
n. 103 del 06/03/2017 e s.m.i;

Visto l'art.  68 comma 5 della legge regionale n. 21 del 12/08/2014, così come modificato dall'art.  98  
comma 6 della legge regionale n. 9 del 07/05/2015 “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità  
dell'azione amministrativa”;

Vista  la deliberazione della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016 “Definizione della base 
giuridica aiuti ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 – schede programmazione 
attuativa regimi di aiuto P.O. FESR 2014/2020 – modifica della deliberazione della Giunta regionale 
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n. 285 del 9 agosto 2016” e il successivo D.P. n. 01 del 10/01/2017 di emanazione della suddetta 
deliberazione da parte del Presidente della Regione, nonché la successiva deliberazione n. 111 del 15
marzo 2017 concernente modifiche ed integrazioni alla stessa delibera n. 438/16 ed il relativo D.P. n.
06 del 17/03/2017 di emanazione;

Visto il Decreto Legislativo 23 Giugno 2011 n. 118;
Visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recan

te la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ai sensi dell'art. 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss. mm. e ii.”;

Vista la Delibera della  Giunta Regionale n. 70 del 23 febbraio 2017 con la quale è stato  approvato il 
Documento di Programmazione Attuativa (20016/2018) dell’azione ed è  stata definita la sua 
dotazione finanziaria;

Visto il D.D.G. n. 25/5S del 16/01/2018 con il quale è stata confermata la priorità e la coerenza con il PO 
FESR  2014/2020  delle  proposte  progettuali   qui  di  seguito  elencate:1)  Laboratorio  
Multidisciplinare sul Mare – IDMAR - costo € 40.000.000,00 capofila Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN),  in partenariato con Istituto Nazionale di  Geofisica  e Vulcanologia (INGV) e  
Centro Nazionale delle Ricerche (CNR – IAMC); 2) Materials and Processes Beyond the Nano Scale
– Beyond-Nano – costo € 40.000.000,00 beneficiario  CNR – Dipartimento di Scienze Fisiche e  
Tecnologie della Materia; 3) GMP Facility costo € 16.402.698,00 capofila Istituto Mediterraneo per i
Trapianti e le Terapie ad Alta Specializzazione (ISMETT) in partenariato con Fondazione Ri.Med;

Visto il D.P. del 27 giugno 2019, n. 12, recante il Regolamento  di  attuazione  del  Titolo  II  della  legge  
regionale  16  dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti  organizzativi dei Dipartimenti  
regionali ai  sensi  dell’articolo  13,  comma  3,  della legge regionale  17  marzo  2016,  n.  3  
Modifica  del  decreto  del  Presidente  della  Regione  18  gennaio  2013,  n.  6  e  successive  
modifiche e integrazioni; 

Visto il  Decreto legislativo 14 marzo 2013 n.  33,  relativo al  riordino della  disciplina riguardante  gli  
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  Pubbliche  
Amministrazioni;

Vista la  legge regionale  n.   7  del  21/05/2019,  “Disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi  e  la  
funzionalità dell’azione amministrativa” ed in particolare l’art. 36;

Vista la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  76  del  10  febbraio  2023  e  il  D.P.Reg.  n.  435  del  
13/02/2023con la quale è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento delle Atti
vità Produttive al dott. Carmelo Frittitta a far data dal 14 febbraio 2023 e per la durata di due anni;  

Visto il D.D.G. n. 673 del 10/06/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del
Servizio 5  “Innovazione tecnologica  e  politiche per  lo  sviluppo economico”  al  Dott.  Giuseppe  
Ammavuta;

Visto il  D.D.G.  n.  2690/5S  del  4/12/2020,  rettificato  successivamente  con  il  D.D.G.  n.  2890  del  
17/12/2020, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Attività Produttive ha preso atto  
della  proroga  al  31/12/2023  di  cui  al  Reg.  (UE)  n.2020/972,  relativa  ai  regimi  di  aiuto  nn.  
SA48751,SA48762,  SA52117,  SA51844,  SA55812,  SA51603relativi  alle  azioni  1.1.2,  1.1.3,  
1.1.5,1.2.1_01, 1.2.2_03 e 1.5.1; 

Visto il D.D.G. n. 1161/5 del 26/07/2018, registrato alla Corte dei conti il 04/10/2018 reg. 1 fgl. 187, con il
quale è stato concesso, nell'ambito del PO FESR 2014/2020 – Asse Prioritario 1 Ricerca, sviluppo 
tecnologico e innovazione – Azione 1.5.1, a fronte di una spesa ammissibile di € 40.000.000,00, il 
contributo di € 20.000.000,00 per la realizzazione  del progetto“Laboratorio Multidisciplinare sul  
Mare – IDMAR” - CUP:G66J17000360007 Cod. Caronte SI_1_18410,al partenariato composto da:
Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) capofila contributo € 17.250.000,00  (codice RNA 
COR n. 562189);
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) contributo € 2.500.000,00  (codice RNA 
COR n. 562195); 

 Consigli Nazionale  di Ricerca – Istituto  di  per l' Ambiente Marino Costiero (CNR – IAMC) 
contributo € 250.000,00 (codice RNA COR n. 562198);

Visto il D.D.G. n. 1946/5S del 05/11/2018, con il quale è stata approvata la Convenzione sottoscritta in 
data 29 ottobre 2018 che disciplina il rapporto tra il Dipartimento Attività Produttive e il beneficiario
del contributo Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) – nella qualità di capofila dell’ATS tra lo
stesso INFN e Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) e Istituto  di  per l' Ambiente 
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Marino Costiero (CNR – IAMC) per la realizzazione del progetto “Laboratorio 
Multidisciplinare sul Mare – IDMAR”;

Visto l’art. 6 punto 3 della citata Convenzione con il quale la Capofila si  obbliga nei confronti dei 
partner INGV e CNR a procedere al trasferimento, in modo proporzionale, della quota di  
pertinenza sulla base dell’avanzamento del progetto come preVisto dal cronoprogramma

Visto in particolare l'art. 6 punto 1 lettera c) della predetta Convenzione, laddove prevede la 
possibilità di erogare il saldo del 10%  a seguito dell'avanzamento complessivo della spesa 
pari al 100%;

Vista la nota prot. n.  65167 del 14/11/2018 con la quale l'U.M.C. - Unità Monitoraggio e 
Controllo Fondi UE e FAS – ha trasmesso la Check list di ammissibilità del 14/11/2018 
relativa ai controlli di 1° livello del citato progetto “Laboratorio Multidisciplinare sul Mare 
- IDMAR”; 

Visto il D.R.S. n. 2283/ 5S del 10/12/2018, con il quale è stato autorizzato il pagamento di € 
8.000.000,00 (anticipazione del 40%) alla  capofila INFN per la realizzazione del progetto 
“Laboratorio Multidisciplinare sul Mare – IDMAR”;

Vista la nota della Commissione Europea – Direzione Generale Politica Regionale e Urbana Audit 
Ref. Ares(2019)6191486 – 07/10/2019, avente per oggetto “Audit di sistema preventivo e 
precoce secondo il memorandum di pianificazione dell’indagine – periodo di 
programmazione 2014-2020” con la quale è stata trasmessa la Relazione di Audit n. 
REGC314IT0073 dove, a seguito della  Contestazione 10 relativa alle operazioni afferenti  
l’Azione 1.5.1. del PO FESR 2014/2020, viene proposto di applicare una rettifica forfettaria 
(in diminuzione) del 5% sull’importo del contributo  complessivo concesso;  

Vista la nota  prot. n. 11080 del 17/09/2020 con la quale il Dipartimento Programmazione ha 
comunicato alla Commissione Europea, Direzione Generale Politica Regionale e 
Urbana, “la presa d’atto della conferma da parte dei Servizi di audit della Commissione 
relativamente agli interventi da adottare e, pertanto, (…) applicherà la rettifica 
finanziaria forfettaria del 5%”;

Preso atto     che la predetta rettifica finanziaria del 5% sull’Azione 1.5.1 ha determinato, sui 
finanziamenti concessi, una riduzione della quota di contributo a carico del PO FESR 
2014/2020 per l’importo di € 1.000.000,00 (5% su 20 milioni di euro per il progetto 
IDMAR) e € 410.067,45 (5% su € 8.201.349,00 per il progetto GMP FACILITY con 
capofila ISMETT) per un totale di 1.410.067,45;

Considerato pertanto che per il progetto -IDMAR- è stato necessario reperire la somma di € 1.000.000,00
per garantire l’intera copertura finanziaria dell’operazione (totale contributo € 
20.000.000,00);

Vista la nota prot. n. 31165 del 27/07/2020 con la quale questo Dipartimento ha chiesto, tra l'altro,
al Dipartimento Bilancio e Tesoro la variazione del crono programma relativo al capitolo 
742878;

Visto il D.D. n. 1110/2020 del 02/09/2020 con il quale l'Assessorato Regionale dell'Economia -    
Dipartimento Bilancio e Tesoro – ha introdotto le variazioni di bilancio sul capitolo 742878 
per il biennio 2020/2021;

Visto il D.D. n. 575 del 12/04/2018 dell’Assessorato Economia Dipartimento Bilancio e Tesoro, 
con il quale nello stato di previsione dell’entrata del bilancio della Regione Siciliana per 
l’esercizio finanziario 2018 è stato istituito, fra l’altro, il capitolo 7582 relativo ad 
assegnazioni dello Stato per il “Rafforzamento del sistema produttivo siciliano' -Asse 1 del 
Piano di Azione e Coesione (Programma Operativo Complementare 2014/2020 – codice 
E.4.02.01.01.003);

Vista la delibera di Giunta n. 415 del 15 settembre 2020;
Visto il D.D.G. n. 2782/5S dell’11/12/2020 registrato dalla Ragioneria centrale del Dipartimento 

attività produttive il 14/12/2020, con il quale è stata accertata in entrata la somma di  € 
1.410.067,45, sul capitolo 7582 relativo alle assegnazioni dello Stato per il “Rafforzamento 
del sistema produttivo siciliano” -Asse 1 del Piano di Azione e Coesione (Programma 
Operativo Complementare 2014/2020 – codice E.4.02.01.01.003);

Vista la nota prot. n. 57457 del 15/12/2020 con la quale il Dipartimento Attività Produttive ha 
chiesto all’ Assessorato Economia  - Dipartimento Bilancio e Tesoro - l’istituzione di un 
apposito capitolo di spesa per appostare la sopraindicata somma di € 1.410.067,45;
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Visto il D.D. n. 2358 del 31/12/2020 dell’Assessorato regionale dell’Economia Dipartimento 
Bilancio e Tesoro, con il quale, per le superiori considerazioni, è stato istituito il capitolo n. 
742429 codice gestionale n. U.2.03.01.01.131, "Contributi agli investimenti a 
Amministrazioni Centrali nell'Ambito dell'Asse 1 POC nell'ambito del POC 2014/2020  
"Rafforzamento del Sistema produttivo siciliano" con la dotazione finanziaria di € 
1.410.067,45;

Visto il D.D.G. n. 3060/5S del 31/12/2020, registrato dalla Ragioneria centrale per le Attività 
Produttive in data 08/01/2021, con il quale, fra l’altro, è stata impegnata la somma di € 
1.000.000,00 sul citato capitolo 742429 (impegno n. 1/2020) per la realizzazione del 
progetto “Laboratorio Multidisciplinare sul Mare - IDMAR” (CUP: G66J17000360007 – 
Cod. Caronte SI_1_18410) in favore del capofila INFN (C.F. 84001850589 – sede Via 
Enrico Fermi n. 40, Frascati);

Visto il DRS n. 921/5S del 15/06/2021 con il quale è stato autorizzato il pagamento della somma 
di € 6.000.000,00 (a valere sui fondo FESR) quale acconto del 50% del contributo concesso 
a seguito di un avanzamento della spesa del 50%;

Visto il DRS n. 1501/5S del 25/08/2021 con il quale è stato autorizzato il pagamento della somma 
di € 3.500.000,00 (a valere sui fondo FESR) quale ulteriore acconto del 50% del contributo 
concesso a seguito di un avanzamento della spesa del 50%;

Visto il DRS n. 1736/5S del 16/07/2021 con il quale è stato autorizzato il pagamento della somma 
di € 500.000,00 (a valere sui fondo POC) quale saldo del 50% del contributo concesso a 
seguito di un avanzamento della spesa del 50%;

Vista la legge regionale n. 2 del 22/02/2023 “Legge di stabilità regionale 2023-2025”;
Vista la legge regionale n. 3 del 22/02/2023 di approvazione del ”Bilancio di previsione della    

Regione siciliana per il triennio 2023-2025”;
Vista la pec del 15/12/2022 con la quale il capofila INFN, ai fini della realizzazione del progetto 

“Laboratorio Multidisciplinare sul Mare – IDMAR”, ha trasmesso, così come preVisto 
dall’art. 6 della già citata Convenzione e previa presentazione della documentazione di cui al
punto 4 lettera C), la richiesta di erogazione del saldo di € 2.000.000,00 pari al 10% del 
contributo concesso a seguito dell'ultimazione dell’intervento;

Considerato che il capofila INFN ha trasmesso  la documentazione prevista dalla Convenzione  e che la  
stessa  è  riferibile alle tipologie di spesa consentite congiuntamente dalla normativa 
comunitaria e nazionale di riferimento e dal Programma Comunitario PO  
FESR 2014/2020_ Azione 1.5.1;

Vista  la Determinazione di aggiudicazione  n. 2022-lns-410 del 01/12/2022 con la quale l’INFN 
ha aggiudicato all’Ing. Luigi Biagioni l’incarico di redigere Relazione di congruità tecnica 
amministrativa del progetto “IDMAR”;

Vista la “Relazione di congruità tecnica amministrativa e contabile” redatta dall’Ing. Luigi 
Biagioni che riporta nel quadro di spesa finale l’importo di € 40.102.072,96 con un 
avanzamento delle spese rendicontate pari al 100,25%  del totale ammissibile, ed inoltre 
certifica: 
1. che le spese dichiarate ammissibili sono conformi alla disciplina comunitaria, nazionale

e
regionale applicabile [Reg. (CE) 2020/558, Reg. (CE) 1301/2013, Reg. (CE)1303/2013, 
Reg. (CE) 651/2014, Manuale per l’attuazione del PO FERS Sicilia 2014/2020 - versione 
marzo 2020, pertinente  avviso/procedura di selezione] e sono state sostenute per 
l’operazione;
2. che i dati di monitoraggio sono stati validati dal beneficiario su Caronte;
3. che il rendiconto è stato validato dal beneficiario su Caronte;
4. che le spese sono registrate nella contabilità del beneficiario;
5. che gli adempimenti previsti dalla normativa civilistica, fiscale, previdenziale ed 
assistenziale sono stati adempiuti e verificati;
6. che l’ammontare dell’IVA effettivamente non recuperata dal beneficiario e inserita nelle
dichiarazioni è stata legittimamente e correttamente imputata;
7. l’elenco delle spese “FORM C” è stato verificato, riportato in allegato e costituisce parte
integrante della presente relazione;
8. che il completamento delle attività progettuali e di realizzazione è avvenuto nel rispetto 
degli obbiettivi di progetto e dell’azione prefissata;
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Attestata la rispondenza dei codici IBAN dei beneficiari alla documentazione in possesso di questo 
Servizio; 

Viste le  visure  Deggendorf  VERCOR  n.  26138552  e   n.  26138656  del  01/12/2023
relative rispettivamente all’INFN e all’INGV con le quali è stato accertato che il
soggetto  beneficiario  sopracitato  identificabile  tramite  la  partita  IVA  “NON
RISULTA PRESENTE”  nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti
oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea;

Vista la nota prot. n. 2357 del 18/01/2023 con la quale questo Servizio ha chiesto al Servizio 8.S 
– UMC – di questo Dipartimento, il rilascio della check di rimborso del saldo relativo al 
progetto “IDMAR”;

Vista la nota prot. n. 47974 del 28/11/2023 con la quale il Servizio 8.S – UMC, a seguito di 
alcune criticità emerse durante il controllo, ha quantificato in € 1.402.516,89 per il 
capofila INFN ed in € 49.340,72 per il partner INGV gli importi da corrispondere a saldo, 
mentre il partner CNR-IAMC (a seguito dello sforamento di alcune voci di spesa) dovrà 
restituire la somma di € 11.802,88;

Vista la check-list del 20/11/2023 redatta dall’UMC inserita sul SI Caronte dalla quale risulta la 
seguente suddivisione delle spese ammissibili ed il relativo contributo da corrispondere:

Beneficiario
Importo
Progetto

Contributo
concesso

Importo
erogato

Importo
rendicontato su

Caronte

Importo
ammissibile a

contributo

Contributo
ammissibile

Importo da
liquidare

INFN 34.500.000,00 17.250.000,00 15.525.000,00 34.172.303,68 33.855.033,78 16.927.516,89 1.402.516,89

INGV 5.000.000,00 2.500.000,00 2.250.000,00 5.431.183,95 4.598.681,43 2.299.340,72 49.340,72

CNR 500.000,00 250.000,00 225.000,00 498.585,33 426.394,23 213.197,12 - 11.802,88

Totale 40.000,000,00 20.000.000,00 18.000.000,00 40.102.072,96 38.880.109,44 19.440.054,73 1.451.857,61

e con un quadro economico per partner così distinto:

Beneficiario Voce di spesa Importo progetto
Importo

rendicontato
Importo ammissibile a

contributo
contributo

INFN

Opere murarie 1.850.000,00 1.756.241,48 1.756.241,48 878.120,74

Macchinari
attrezzature forniture

27.650.000,00 27.175.537,39 27.175.537,39 13.587.768,69

Altri costi 100.000,00 329.186,10 100.000,00 50.000,00

Consulenze/personale 3.420.000,00 3.343.254,91 3.343254,91 1.671.627,46

Spese tecniche 1.480.000,00 1.568.083,80 1.480.000,00 740.000,00

Totale 34.500.000,00 34.172.303,68 33.855.033,78 16.927.516,89
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Beneficiario Voce di spesa Importo progetto
Importo

rendicontato
Importo ammissibile

a contributo
Contributo

INGV

Opere murarie 1.600.000,00 2.431.717,50 1.600.000,00 800.000,00

Macchinari
attrezzature  forniture

2.350.000,00 2.184.851,08 2.184.851,08 1.092.425,54

Altri costi 50.000,00 50.785,02 50.000,00 25.000,00

Consulenze/personale 500.000,00 278.062,23 278.062,23 139.031,12

Spese tecniche 500.000,00 485.768,12 485.768,12 242.884,06

Totale 5.000.000,00 5.431.183,95 4.598.681,43 2.299.340,72

Beneficiario Voce di spesa Importo progetto
Importo

rendicontato

Importo
ammissibile a

contributo
contributo

CNR

Opere murarie 290.000,00 273.954,23 273.954,23 136.977,12

Macchinari
attrezzature  forniture

60.000,00 2.440,00 2.440,00 1.220,00

Altri costi ------- ------ ------- -------

Consulenze/personale 80.000,00 150.720,66 80.000,00 40.000,00

Spese tecniche 70.000,00 71.470,44 70.000,00 35.000,00

Totale 500.000,00 498.585,33 426.394,23 213.197,12

Considerato che il minore importo delle somme ammesse a contributo, che da € 40.000.000,00 passano 
ad € 38.880.109,44, è stato determinato nello specifico come appresso indicato a 
seguito della rimodulazione delle spese ammissibili:

Capofila INFN 1) Opere murarie - costo da progetto € 1.850.000,00 importo rendicontato 
€ 1.756.241,48; importo ammesso € 1.756.241,48; minore importo rendicontato € 93.758,52;
2)Macchinari ed attrezzature - costo da progetto € 27.650.000,00; importo rendicontato € 
27.175.537,39; importo ammesso € 27.175.537,39; minore importo rendicontato 
€ 474.462,61; 
3)Altri costi - costo da progetto € 100.000,00; importo rendicontato € 329.186,10; importo 
ammesso € 100.000,00 (come da progetto); 
4) Consulenze/personale - costo da progetto € 3.420.000,00 importo rendicontato € 
3.343.254,91; importo ammesso €  3.343.254,91; minore importo rendicontato € 76.745,09;
5) Spese tecniche - costo da progetto € 1.480.000,00  importo rendicontato € 1.568.083,80 
importoammesso € 1.480.000,00 (come da progetto).

INGV 1) Opere murarie – costo da progetto € 1.600.000,00; importo rendicontato € 
2.431.717,50; importo ammesso € 1.600.000,00 (come da progetto); 
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2)  Macchinari ed attrezzature - costo da progetto € 2.350.000,00; importo rendicontato €
2.184.851,08 importo ammesso € 2.184.851,08; minore importo rendicontato € 165.148,92;
3) Altri costi – costo da progetto € 50.000,00; importo rendicontato € 50.785,02; importo 
ammesso € 50.000,00 (come da progetto);
4) Consulenze/personale - costo da progetto € 500.000,00; importo rendicontato
€ 278.062,23; importo ammesso € 278.062,23; minore importo rendicontato
€ 221.937,77;
5) Spese tecniche - costo da progetto € 500.000,00; importo rendicontato
€ 485.768,12 importo ammesso; € 485.768,12; minore importo rendicontato € 14.231,88.

CNR 1) Opere murarie – costo da progetto € 290.000,00; importo rendicontato
€ 273.954,23 importo ammesso € 273.954,23; minore importo rendicontato € 16.045,77; 
2)Macchinari ed attrezzature - costo da progetto € 60.000,00; importo rendicontato 
€ 2.440,00; importo ammesso € 2.440,00; minore importo rendicontato  € 57.560,00; 
3) Consulenze/personale - costo da progetto € 80.000,00 importo rendicontato
€ 150.720,66; importo ammesso € 80.000,00 (come da progetto); 
4) Spese tecniche – costo da progetto € 70.000,00 importo rendicontato € 71.470,44 
importo ammesso € 70.000,00 (come da progetto); 

Considerato che la riduzione delle spese ammissibili determina anche la diminuzione del contributo 
provvisorio concesso che da € 20.000.000,00 passa ad € 19.440.054,73 così distinto:
INFN contributo € 16.927.516,89, INGV contributo € 2.299.340,72 e CNR contributo € 
213.197,12;

Considerato che durante la realizzazione del progetto al partner CNR è stata trasferita la somma totale di  
€ 225.000,00 (€ 100.000,00 anticipazione e € 125.000,00 acconto) e che a seguito della 
citata riduzione del contributo che da € 250.000,00 è passato ad € 213.197,12, lo stesso CNR
dovrà restituire la somma di € 11.802,88;

Considerato che l’anticipazione di € 8.000.000,00 (corrisposta per intero a valere sulle risorse del 
PO FESR) è stata corrisposta alla beneficiaria in data 10/12/2018 e quindi prima della rettifi
ca forfettaria del 5% operata dalla Commissione Europea  (nota Ares del 07/10/2019) e che 
pertanto la somma di € 400.000,00 (5% di € 8.000.000,00) deve essere imputata alle risorse 
del POC;

Ritenuto pertanto, al fine di ottemperare alla prescrizione imposta dalla Commissione Europea con la 
predetta nota, di dover imputare la somma di € 400.000,00 alle risorse all’uopo reperite con 
il D.D.G. n. 3060/5S del 31/12/2020 (fondi POC);

Ritenuto di  dover  autorizzare,  per  la  realizzazione  del  progetto “Laboratorio  Multidisciplinare  
sul Mare – IDMAR”, il pagamento, a titolo di saldo, in favore dell’INFN con  sede via  
Enrico Fermi n. 40, Frascati (Roma)  della somma complessiva di €  1.451.857,61 pari al  
7,47% del contributo concesso così distinto:
€ 979.264,73 (corrispondente  al 95% del saldo di € 1.451.857,61 detratto di € 
400.000,00 - anticipazione già pagata prima della rettifica forfettaria del 5%) capitolo n. 
742878 impegno n. 3/2020 – D.D.G. n. 1161/5 del 26/07/2018 codice gestionale n. 
U.2.03.01.01.013 (fondi FESR);
€ 472.592,88 (corrispondente al 5% del saldo di € 1.451.857,61 oltre a € 400.000,00 in 
precedenza accreditati a valere sui fondi FESR) capitolo n. 742429 impegno n. 1/2022 – 
D.D.G. n. 3060/5S del 31/12/2020 codice gestionale n. U.2.03.01.01.131 (fondi POC);

Ritenuto inoltre, per le considerazioni di cui ai punti precedenti, di dover ingiungere il partner CNR al
pagamento, ai sensi e per gli effetti del R.D. n. 639/1910, della somma di € 11.802,88  già 
erogata a titolo di acconto (50%) nonché di € 738,32 per interessi legali calcolati al tasso di 
riferimento disposto dal MEF dalla data del mandato di pagamento n. 1 del 16/06/2021 fino 
al  31/12/2023,  data presunta  di  restituzione  del  contributo  da  parte  del  beneficiario  
(Allegato  2),  fatta  salva  la  data  di effetti  soddisfo,  con  le  modalità  indicate  
nell’Allegato 1 al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante; 

Ritenuto quindi di dover accertare in entrata la somma di € 12.541,20 (comprensiva degli interessi) così 
suddivisa:
€ 11.094,71  sul capitolo 7710 capo XIII  “Entrate da rimborsi,  recuperi e restituzioni di
somme non dovute o incassate in eccesso da imprese relative ad assegnazioni
extraregionali” – codice gestionale E.3.05.02.03.005;
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€ 708,17 sul capitolo 7194 capo XIII “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di
somme non dovute o incassate in eccesso da imprese relative alla quota di
cofinanziamento regionale di assegnazioni extraregionali” – codice gestionale
E.3.05.02.03.005;
€ 738,32 sul capitolo 2648 capo XIII “Interessi dovuti sui crediti della Regione” – codice 
gestionale E.3.03.03.99.999;

Ritenuto che nel  caso  di  mancato  pagamento da parte del CNR entro il 31/12/2023,  data  
presunta  di  restituzione  della superiore somma, si attiveranno le procedure per rendere 
esecutivo il presente provvedimento mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art. 17 
del D.lgs. 46/1999 e s.m.i.;

Ritenuto di dover accertare l’economia di spesa è disimpegnare la somma di € 548.142,39 
come appresso specificato:
quanto ad € 520.735,27 impegno  n. 3/2020 capitolo n. 742878 – D.D.G. n.  1161/5 
del 26/07/2018 codice gestionale n. U.2.03.01.01.013 (fondi FESR);
quanto ad € 27.407,12 impegno 1/2022 capitolo 742429 – D.D.G. n. 3060/5S del 
31/12/2023 codice gestionale n. U.2.03.01.01.131 (fondi POC);

Su proposta del Servizio 5.S
DECRETA

Art. 1

Per le ragioni indicate in premessa,  che qui si intendono integralmente riportate, nell'ambito del PO FESR
2014-2020  Azione  1.5.1.,  per  la  realizzazione  del  progetto “Laboratorio  Multidisciplinare  sul  Mare  –
IDMAR”  CUP: G66J17000360007 – Cod.  Caronte  SI_1_18410 PRATT 740  è  autorizzato,  nell'esercizio
2023, il pagamento alla capofila INFN - sede in via Enrico Fermi n. 40, Frascati (Roma) -  RNA_COR n.
562189  - di  €  1.451.857,61,  a  seguito  di  un  avanzamento  della  spesa  ammissibile  a  contributo  di  €
38.880.109,44,  così distinto:
€ 979.264,73 (corrispondente  al 95% del saldo di € 1.451.857,61 detratto di € 400.000,00 - anticipazione
già pagata prima della rettifica forfettaria del 5%) capitolo n.742878 impegno n. 3/2020 – D.D.G. n. 1161/5
del 26/07/2018 codice gestionale n.U.2.03.01.01.013 (fondi FESR);
€ 472.592,88 (corrispondente al 5% del saldo di € 1.451.857,61 oltre € 400.000,00 in precedenza accreditati
a valere sui fondi FESR) capitolo n. 742429 impegno n. 1/2022 – D.D.G. n. 3060/5S del 31/12/2020 codice
gestionale n. U.2.03.01.01.131 (fondi POC).

Art. 2

Il pagamento di cui al precedente Art. 1 avverrà mediante il trasferimento sul conto di Tesoreria Unico -
XXXXXXXXXXXXXXXX intrattenuto  dall’INFN  (C.F.  84001850589)  presso  la  Banca  d'Italia,  di  €
1.451.857,61  di  cui €  1.402.516,89  in favore  del  Capofila  ed  € 49.340,72 in  favore  dell'INGV. In
ottemperanza a quanto stabilito nell’ATS e nella citata Convenzione la capofila INFN, ai sensi dell’art. 6
punto 3 della stessa, si  obbliga nei confronti del partner INGV -  RNA COR n. 562195 -  a procedere al
trasferimento della citata somma.

Art. 3

Per le considerazioni espresse in premessa, che qui si  intendono integralmente riportate, il  partner
CNR dovrà restituire la somma € 12.541,20. Al fine di evitare il recupero coattivo della stessa somma
il CNR dovrà effettuare il pagamento a mezzo c/c postale oppure mediante bonifico nelle modalità
indicate nell’Allegato 1 del presente decreto che ne costituisce parte integrante e così suddiviso:
€ 11.094,71 sul capitolo 7710 capo XIII “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di  somme non dovute o
incassate in eccesso da imprese relative ad assegnazioni extraregionali” – codice gestionale
E.3.05.02.03.005;
€ 708,17 sul capitolo 7194 capo XIII “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute
o incassate in eccesso da imprese relative alla quota di cofinanziamento regionale di assegnazioni
extraregionali” – codice gestionale E.3.05.02.03.005;
€ 738,32 sul capitolo 2648 capo XIII “Interessi dovuti sui crediti della Regione” – codice gestionale E.3.03.03.99.999.
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Art. 4

Per quanto sopra evidenziato il CNR è ingiunto a pagare, ai sensi e per gli effetti del R.D. n. 639/1910, entro e non oltre il
31/12/2023, data presunta di restituzione del contributo fatta salva la data di effettivo soddisfo, il complessivo importo di
€ 12.541,20 di cui € 11.802,88 (sorte capitale) e di €  738,32 per interessi legali maturati, calcolati al tasso di riferimento
periodico disposto dal MEF, con decorrenza dal 16/06/2021(data del mandato di pagamento n. 1) al 31/12/2023, data
della presunta restituzione (Allegato n. 2), con l’avvertimento e diffida che, in mancanza dell’integrale pagamento si
procederà, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 46/1999 e s.m.i., al recupero coattivo mediante iscrizione a ruolo.

       Art. 5

E’ accertata in entrata, nell’esercizio 2023, la somma di € 12.541,20 così suddivisa:

€ 11.094,71 sul capitolo 7710 capo XIII “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di  somme non dovute o
incassate in eccesso da imprese relative ad assegnazioni extraregionali” – codice gestionale
E.3.05.02.03.005;
€ 708,17 sul capitolo 7194 capo XIII “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute
o incassate in eccesso da imprese relative alla quota di cofinanziamento regionale di assegnazioni
extraregionali” – codice gestionale E.3.05.02.03.005;
€ 738,32 sul capitolo 2648 capo XIII “Interessi dovuti sui crediti della Regione” – codice gestionale
E.3.03.03.99.999.

Art. 6

Per le considerazioni di cui in premessa è accertata l’economia di spesa ed è disimpegnata la somma
di € 548.142,39 come appresso specificato:

€ 520.735,27  impegno  n. 3/2020 capitolo n. 742878 – D.D.G. n.  1161/5 del 26/07/2018  codice
gestionale n. U.2.03.01.01.013 (fondi FESR);
€ 27.407,12 impegno 1/2022 capitolo 742429 – D.D.G. n. 3060/5S del 31/12/2020 codice gestionale
n. U.2.03.01.01.131 (fondi POC).

Art. 7

Avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  ricorrere  all’autorità  giudiziaria  competente  nei  termini
previsti dalla legge.

Il presente decreto sarà pubblicato, per esteso sul sito internet della Regione Siciliana  ai sensi dell'art. 68,
comma 5 della L.r. n. 21 del 12/08/2014 e s.m.i. e  sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la
registrazione ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale n. 9 del 15/04/2021 ed inoltre sarà pubblicato sul
sito istituzionale del PO FESR Sicilia https://www.euroinfosicilia.it e per estratto sulla  G.U.R.S.

Firmato

              IL DIRIGENTE GENERALE
                                                             Carmelo Frittitta
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